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| FIGLI DI ISRAELE FACEVANO DI NUOVO CIO' CHE ERA MALE, AGLI OCCHI DI JEHOVA. 
E JEHOVA LI DIEDE IN MANO Al FILISTEI PER QUARANT'ANNI. 
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dal Libro dei Giudici 









CONCEPIRAI E DA- 
RAI ALLA LUCE UN FI- 
GLIO... E IL RASOIO NON DO- 
VRA' MAI PASSARE SULLA SUA 
2 TESTA... POICHE' EGLI SARA' UN 
NAZIREO, UN CONSACRATO A DIO, 
E FIN DALLA SUA NASCITA COMIN- 
CERA' A SALVARE ISRAELE... PER- 
TANTO, DA ORA, TU NON BERRAI 
NIENTE CHÉ VENGA DALLA VI- 
TE E NON MANGERAI CIBI 
_IMPURI... 


E C'ERA UN UOMO DI ZORA, 
DELLA FAMIGLIA DEI DATI, IL 
SUo NOME ERA MANOA. SUA 
MOGLIE ERA STERILE E NON 
AVEVA MAI AVUTO FIGLI. 
















Testo e disegno di 
MAROTO 


CEL E ALL 
= FiGuo Elo n 
iaia Ta ANSONE, n 
| AP sur 


sen 
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] QUINDI SANSONE SCESE A E LO SPIRITO DI JEHOVA SI STESE SU SANSONE, CHE SPEZZO' IN 

dTIMNA E VIDE UNA DONNA DEL- DUE IL LEONE COME SI FA CON UN CAPRETTO. E NON AVEVA ALTRA 

! LE FIGLIE DEI FILISTEI. E STAVA |@& ARMA CHE LE SUE MANI. 

PER PARLARLE, QUANDO SCOR- 

SE UN GIOVANE LEONE CHE 

AVANZAVA RUGGENDO VERSO 
I LEI. 












4 Si 
sel”) ) hy | 
0A Y} fi | 


tali- s ESCE Rr:s U7 - 4A pe >, 
SANSONE CACCIO' ALLORA TRE- SIC \ \# EYZ SIA v ... POI INCENDIO! 
a) CENTO VOLPI, NE LEGO' LE CODE A hd x i Sy x LE TORCE E LAN- 


DUE A DUE E IN MEZZO ALLE DUE AA > i CARD CIO' LE VOLPI NEI 
% CODE MISE UNA TORCIA  (( di 














INFURIATI, | FILISTEI RAGGIUNSERO LA CASA DI SANSONE E, APPROFIT- 
Die Apart ASSENZA, UCCISERO | SUOI GENITORI E INCENDIARO- 
O OGNI COSA. 


E | FILISTEI DICEVANO... "CHI HA FATTO 
QUESTO"... E A LORO FU RISPOSTO 
CHE ERA STATO SANSONE, FIGLIO DI MA- 
NOA E DELLA DONNA DI ZORA. 








SANSONE PIANSE LA MORTE DEI 

SUOI, POI DISSE... "POICHE’ AVE- 

TE FATTO COSÌ', MI VENDICHERO'. 
E POI SMETTERO"'. 


PER MESI SANSONE MASSACRO' | 
FILISTEI, CON UNA GRANDE STRA- - 
GE. POI PRESE DIMORA IN UNA FEN- |, 










| FILISTEI ORDINARONO Al GIUDEI - 
DI CONSEGNARE SANSONE. E | | 
GIUDEI SI RECARONO NEL SUO E 
RIFUGIO PER CATTURARLO. 


} NON SAI CHE | FILISTEI 


DOMINANO SU DI NOI?... 
PERCHE’ LI UCCIDI? 


GIURATEMI CHE 
NON MI UCCIDERE 
TE VOI STESSI. 


erat 


































lo HO FATTO LORO 
QUELLO CHE LORO 
HANNO FATTO A ME. 













| FILISTEI GLI CORSERO INCONTRO GRIDANDO, MA DI 
NUOVO LO SPIRITO DI JEHOVA SCESE SU DI LUI E LE 
di CHE LO LEGAVANO DIVENNERO COME LINO 


BRUCIATO DAL FUOCO E GLI CADDERO DALLE BRACCIA. 







TI PRENDERE- 
MO E TI CONSE- 
GNEREMO NELLE LO- 
RO MANI, MA NON 
TI UCCIPEREMO. 






















POI SANSONE TROVO! UNA 
si DA D'ASINO ANCORA 
di 
Ta RR fon essA ecise, 

















BATTAGLIA GETTO' 
LONTANO LA MASCEL- | 
LA E CHIAMO' QUEL Riina 
LUOGO COLLINA DELLA smi 
MASCELLA. ua 















UN GIORNO SANSONE ANDO' A 
GAZA, VIDE UNA PROSTITUTA E 
ANDO' DA LEI. 









DELLA CITTA' PER NON FARLO USCIRE, 
DECISI A UCCIDERLO ALLE PRIME LUCI 
DELL'ALBA. 





MA SANSONE DORMI' FINO A MEZZA- 
NOTTE. ALLORA SI ALZO', AFFERRO' LE 
PORTE PER | BATTENTI E LE SOLLEVO' 
COI LORO PILASTRI, SE LE CARICO' SUL- 
LE SPALLE E SALI' SULLA CIMA DEL 
MONTE DI FRONTE A HEBRON. 


BA 





MA SUCCESSE CHE IL SUO AMORE PER DALI- 
LA, LA DONNA CHE AVEVA SALVATO DALLA 
MORTE, ERA CRESCIUTO COL TEMPO. DALILA 
LO OSSESSIONAVA CON LA SUA BELLEZZA. 
E L'ANSIA D'AMORE GLI DAVA UNA MORTALE 
ANGOSCIA ALL'ANIMA. 





ARONO DA DALILA. 

INGANNALO... VEDI IN CHE 

\ CONSISTE LA SUA IMMENSA 
; FORZA E COME LO POSSIAMO 
[VINCERE E LEGARE E DOMINARE... 


NE OGNUNO DI NOI TI DARA' MIL- 
n LECENTO PEZZI D'ARGENTO. 


E | FILISTEI AND 


i do 
SAX 



















PER TRE VOLTE SANSONE RIFIUTO' DI RIVELA- gii Mi GS 


_@ 
RE IL PROPRIO SEGRETO A DALILA. POI, VINTO L ” è i “d. NR 
SUPPLICHE, CEDETTE. RO, RISO RA i) Ale NO \ 


ATANATÀ 


IL RASOIO NON HA MAI 
TOCCATO IL MIO CAPO... PERCHE 
I0 SONO NAZIREO DI DIO FIN DA 
QUANDO ERO NEL VENTRE DI MIA 

"|MADRE... MA SE FOSSI RASATO, 
ALLORA LA MIA FORZA SI ALLON- 
TANEREBBE DA ME E IO SAREI 
COME TUTTI GLI UOMINI. 





DALILA FECE IN MODO CHE SANSONE 
SI APDORMENTASSE SULLE SUE Gi- 
NOCCHIA E TAGLIO' LE SETTE TRECCE 
DELLA SUA TESTA. 
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PERCHE! LE PORTASSERO IL DENARO. E SU DI TE, SAN- _ MM | AVREBBE RESPINTO L'ATTACCO. NON SAPEVA 


QUANDO LO EBBE RICEVUTO, SVEGLIO! SONE! CHE JEHOVA SI ERA ALLONTANATO DA LUI. 


POI FECE CHIAMARE | CAPI DEI FILISTEI | FILISTEI SONO SANSONE CREDEVA CHE ANCHE QUELLA VOLTA 
SANSONE. 











E LO LEGARONO ALLA MACI- 
NA DEL MULINO, IN PRIGIONE. 











ALLORA | CAPI DEI FILISTEI SI RIUNIRONO 
PER OFFRIRE UN SACRIFICIO AL LORO DIO. E 
RALLEGRANDOSI DISSERO... "IL NOSTRO 
DIO CI HA CONSEGNATO SANSONE, NO- 
STRO NEMICO, CHE AVEVA DATO LA MORTE 
A MOLTI DEI NOSTRI"... E PRESTO IL VINO 










> 
PORTATE QUI SAN- 

SONE... CHE CI 

FACCIA DIVERTIRE... 














ADESSO SANSO- 
NE E' LO ZIMBEL- 


LO PORTARONO DAL CARCERE E 

SANSONE DISSE AL RAGAZZO 

CHE LO GUIDAVA... "METTIMI VICI- 

NO ALLE COLONNE DELLA CASA, 
PEC IO POSSA APPOGGIARMI A 
ORO"... 





E DETTO CIO', SPINSE LE COLONNE CON TUTTA LA FORZA 


E FU ALLORA a CHE AVEVA. 
CHE SI RIVOL- TA MEZ 5 TIE 
SE A JEHOVA. SIGNORE! ... RI- è i PD. 
i rg CORDATI ANCORA RI 4A: - 
i vd | 


UNA VOLTA DI ME E $i, 

RENDIMI ANCORA _# 0% 

FORTE! e UR, 

V7 AA 
Y 


> 


"25 MUOIA QUI SANSONE 
"3 _CON TUTTI | FILISTEI! 


R) 


£ = [a Pe, 
2 MU Pil wr è 
| uf 
Al il 
Ma 747, A 
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(77 


Pia Î 





Eura Editoriale 1999 


E QUELLI CHE UCCISE MORENDO ; 
MiFURONO PIÙ' DI QUELLI CHE AVEVA |. 7AME 
PeeleBB UCCISO IN TUTTA LA SUA VITA. 


BIEZA 
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N. 46/1999 


657 









NELLE SCONFINATE PIANURE DELL'AVER- 
NO, SI INCONTRA UN ILLIMITATO NUME- 
RO DI ANIME. PRIMA DI IMBATTERSI IN 

QUALCUNO CHE SI CONOSCE, POSSONO 
PASSARE CENTINAIA D'ANNI... 

















& PRE CE II 2 Paglia at ie e N N 
Ira / 
QUANDO ARRIVO' AGLI INFERI, FU CLI 
44 


GIUDICATO DA UN TRIBUNALE E FRIR R 
PRESIEDUTO DA PERSEFONE, LA NA I® MI E RS 
Ur 4 TERESSATA A QUALCUNO, 


PARIDE... SEI 
ATO CAPACE DI OF- 

















UN MOSTRO SPAVENTOSO, EVITA- 
TO CON ORRORE DA TUTTI, CAM- 
MINA IN QUELLA VALLE PER L'E- 
TERNITA'. E' PARIDE, IL FIGLIO DEL 
RE DI TROIA, UN TEMPO CONSIDE- 
RATO L'UOMO PIU' BELLO DEL 
MONDO... 


















DEA DEL MONDO SOTTERRANEO... 
Me, SENZA PENSARE AL TUO 
TORNACONTO ? 








{9% 
n 
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ALLORA ASCOLTA LA \ 
7A MIA SENTENZA. TI CONDAN- \ E PARIDE SI E' MESSO IN CAMMINO 
7 NO A CERCARE ENONE NELLA | PER CERCARE ENONE. MA OGNI VOL- 
\ VALLE DEGLI INFERI. QUANDO L'A- TA CHE PROVA A CHIEDERE NOTIZIE, 
\ VRAI TROVATA... SE TESTIMO- LE ALTRE ANIME SI ALLONTANANO 
NIERA' IN TUO FAVORE, POTRAI CON GRANDE RIPUGNANZA... 
RECUEEOE LA TUA BEL- 


NON POSSO RISPON- 
DERE COSI' IN FRETTA... 
DEVO PARLARE CON ENO- 
NE, LA MIA PRIMA 
SPOSA... 





















UOMINI, DONNE, VECCHI, 
BAMBINI, MENDICANTI E 
RE. NESSUNO E' IN 
GRADO DI AIUTARLO 
NELLA SUA RICERCA... 


TIVO CHE UNA 
VOCE UMANA 


MATO QUANDO 
VEDE QUEL- 
L'UOMO... 




















"UNA DELLE FRECCE AVVELENATE DI 
FILOTTETE SI E' CONFICCATA NELLA 
MIA SPALLA. IL FLUIDO VENEFICO HA 
INIZIATO A DIVORARMI... MENTRE 10 
HE rn DALL'AVER UCCISO ACHIL- 











PUOI CONCEDER- 
MI IL TEMPO PER 
QUALCHE DO- 
MANDA ? 


Maffzz” sono PARIDE... CERTO, 
WA Non Puo! RICONOSCER- 
fifii Mi COSÌ RIDOTTO MA È 
fi LASTRA E' semPi- fl 

G/ 














SE NON 
VUOI ALTRO... 
HO TUTTA L'ETER- 
\ af DAVANTI A 



















TROIA NON 
ESISTE PIU'... NOI 
GRECI L'ABBIAMO 

CONQUISTATA E DI- 
STRUTTA... RIDOTTA 
IN CENERE... 















GRAZIE ALL'A- 
STUZIA DI 
ULISSE... 


CHE NE E' 
STATO DI 
TROIA? 


COME E' PO- 
TUTO SUCCE- 
DERE? 
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COSTRUIMMO 
UN ENORME CAVALLO 
DI LEGNO E NASCON- 
DEMMO NEL SUO VEN- 
TRE I NOSTRI MIGLIORI 
GUERRIERI. 


| TROIANI TRASPORTARO- 
NO IL CAVALLO ALL'IN- 
TERNO DELLA CITTA", 
CREDENDOLO UN REGALO 
DEGLI DEI... di 


DURANTE LA NOTTE 
USCIMMO DAL VENTRE 
DEL CAVALLO, UCCIDEM- 
MO LE SENTINELLE E 
APRIMMO LE PORTE DEL- 
LA CITTA" AL NOSTRO 
ESERCITO. 





ES rosa eu IN- NIN * I} Ufijigy 


CENDIATA. 
NS 








STERMINAM- 
MO TUTTA LA POPO- 
LAZIONE, COMPRESA 

LA TUA FAMIGLIA. 




















FE MIO FRATELLO 
ELENO ?_LUI AVEVA 
DIMOSTRATO PIU' 
VOLTE DI ESSERE 
VOSTRO AMICO... 


AIAX LA INCONTRO' E LE 
USO' VIOLENZA. IO EBBI 
COMPASSIONE DI LEI E LA 

PRESI COME SCHIAVA... ERA 
UN BOTTINO DI GUERRA. 






CERTO. MA LO DI- 
SPREZZAVAMO PERCHE' 
AVEVA TRATTATO CON 
NOI... CON IL NEMICO. 
QUANDO PROVO' A IN- 
TERESSARSI DI POLITI- 
CA, SI DIMOSTRO' PIU' 
STUPIDO DI UNA GALLI- 
NA UBRIACA... 


E CAS- 
SANDRA? 




















y/ 











n ee de > nia 


LO STESSO ULISSE EBBE NON 

POCHE DIFFICOLTA' A LASCIARE 

IRA E A RITORNARE IN PA- 
IA... 













FORSE ENEA, MA NON 
NE SONO SICURO. LA 

CONFUSIONE ERA TER- 
RIBILE... 





Tr. 
A IDOMENEO CAPITO' QUALCOSA DI SPAVEN- 
TOSO. UNA TORMENTA LO SORPRESE MEN- 
TRE ERA IN MARE E LUI PROMISE DI SACRIFI- 
CARE A POSEIDON IL PRIMO ESSERE VIVENTE 
CHE GLI FOSSE CAPITATO DI INCONTRARE AL SUO 
RITORNO IN PATRIA... LA PRIMA PERSONA CHE VIDE 
FU SUO FIGLIO ED EGLI TENNE FEDE AL PROPRIO 
GIURAMENTO, MA GLI DEI SI INDIGNARONO E GLI IN- 
VIARONO OGNI SORTA DI TERRIBILI MALATTIE... 


















ANCH'IO HO SUBITO UN TRAGICO DE- agi |'GUANDO PARTI! PER TROIA, LASCIAI 
STINO. LA MALEDIZIONE DEGLI ATRI- [MIA MOGLIE CLITENNESTRA E IL MIO 
DI CONTINUA SU DI ME... REGNO NELLE MANI DI EGISTO..." 


“EGLI MI RUBO' EN- 
TRAMBE LE COSE..." 


i EGISTO MI STACCO! 
NON POTEVO SO- ‘ LA TESTA CON UN colpo 
SPETTARLO. QUANDO FECI | D'ASCIA E | SUOI AMICI IN- 
RITORNO IN PATRIA, SEDET-) » ; FIERIRONO SU DI ME CON | 
TI AA RIPaSA TAVOLA /% | : ; PUGNALI... 


ADESSO ASPET- 

TO CHE MI RAGGIUNGA 
MIO FIGLIO ORESTE... NON 
E' ORRIBILE TUTTO 
CIO'?... PARIDE... TU SEI IL 
RESPONSABILE DI TUTTE 
LE LACRIME, DI TUTTO IL 
SANGUE, DI TUTTI | TOR- 
MENTI E DI TANTA DI- 

STRUZIONE! 





GUARDAMI, AGA- 
MENNONE... IN QUESTA 
FORMA SPAVENTOSA 








VALSE, DUNQUE, LA PENA DI 


RAPIRE ELENA... ANCHE PERCHE' 
LO FACESTI SENZA AMORE, STO ESPIANDO | MIEI 
PECCATI FINCHE’ NON IN- £ 


CONTRERO' ENONE.... 


PER PURA VANITA' >... 












E' GIUSTO CHE 

TU SOFFRA. HAI TRADI- 
TO TUTTI E TUTTO, PEN- 
SANDO SOLO A TE STES- 
SO E ALLA TUA INGUARI- 
BILE VANITA'... 







SE SOLTANTO FOSSE POSSIBILE 
è FARE A PEZZI UN'ANIMA... " 





: SAI IN COSA CONSI- 
STEVA LA TUA VITA? ERA 
BELLEZZA E VOLGARITA'. clo‘ 
CHE E' STATO DELLA TUA BEL- 
LEZZA PUOI VEDERLO DA S0- 
LO... MENTRE LA VOLGARITA' 
E L'INFAMIA HANNO VITA 

TERNA... 





LA TUA VISTA... TI FAREI A PEZZI, AN 





















FANZIA... 


PARIDE RACCONTA AL VECCHIO LA 
SUA STORIA, MA QUANDO DICE 
CHE STA CERCANDO ENONE, FILO- 
cINO SCUOTE PREOCCUPATO LA 


NE "-< VW SI i-àt 
\ Bk <><® TVWVNVNVUNUeEU[ENO 


© Copyright per l'Italia 
Eura Editoriale 1999 













UN ISTANTE DOPO... 0 FORSE SONO PAS- 
SATI DIECI ANNI... PARIDE INCONTRA UN AL- 
TRO VISO CONOSCIUTO. E' LA VECCHIA ANI- 
MA DI FILOCINO, IL PASTORE. E' L'UOMO CHE 
HA GUIDATO PARIDE PER TUTTA LA SUA IN- 
















PERSEFONE E' STATA 
MOLTO ASTUTA. LEI SA 
CHE ENONE E' UN'ANIMA 
PURA E VAGA PER | 
CAMPI ELISI... 





> Ma 10 pevo con- AAA 
TINUARE A CER- 0 









E PARIDE RIPRENDE IL SUO CAMMI- 
NO, VAGANDO SENZA META, PER 
UN'IMPRESA CHE NON POTRA' MAI 
PORTARE A TERMINE... MAI. 


PARIDE... SEI TUP COME TI E' 
POTUTA SUCCEDERE UNA CO- 
SA TANTO ORRIBILE ? ERI UN 
GIOVANE COSÌ' MERAVIGLIO- 
__SAMENTE BELLO! 


fest pegg. s 
O/ZZZ WAI Ne, 
‘&, 


Ly 


cHE NON POTRAI MAI IN- 
CONTRARLA QUI ALL'IN- 
FERNO, DOVE SARAI CO- 
STRETTO A RIMANERE 
PER L'ETERNITA'... 














IN UNA REMOTA REGIONE DELLA GRECIA, SULLA ACRISIOS FECE RINCHIUDERE LA 







































D 

DD VI 

® | QUALE REGNAVA IL CRUDELE ACRISIOS, ARRIVO' UN SER SOUERA FIGLIA INUNA TOR- 
© | GIORNO UN VAGABONDO CIECO, CHE PROFETIZZO'... RE INACCESSIBILE, IN MODO CHE 

v ELLA NON POTESSE VEDERE 

z NEMMENO IL VOLTO DI UN UOMO 

GS NEL CORSO DELLA SUA INTERA 

2 TU, ACRISIOS, HAI AL- VITA. 
LO ZATO LE ARMI CONTRO LA 

id) TUA STESSA FAMIGLIA, VERSAN- - 





(O$ 


Ti 
bi 


DO SANGUE DEL TUO SANGUE... A 
CAUSA DI CIO, MORIRAI PER MA- 
NO DEL FIGLIO DI TUA FIGLIA 
DANAE... 














Testo e disegno di 
MAROTO 








MA FU LO STESSO ZEUS, SOTTO FORMA DI UNA 
PIOGGIA D'ORO, A FARE VISITA ALLA BELLA DA- 
NAE, CHE IN SEGUITO DIEDE ALLA LUCE COLUI 

CHE SAREBBE STATO CONOSCIUTO CON IL NOME P 


DI PERSEO... 











QUANDO IL PIANTO DEL BIMBO ARRIVO 
ALL'ORECCHIO DEL RE, QUESTI FU IN- 
VASO DA UN SACRO TERRORE, MA NON 
OSO' UCCIDERE IL FIGLIO DI ZEUS. FE- 
CE METTERE DANAE E PERSEO IN UNA 
CESTA E LI ABBANDONO AL TERRIBILE 
ABBRACCIO DEL MARE... 













ZEUS ORDINO' A POSEIDON, RE 
DEL MARE, DI RISPETTARE LA VI- 
TA DEI DUE INNOCENTI.E LA CE- 
STA ARRIVO' INTATTA ALL'ISOLA 

DI SERIFOS, NELL'ARCIPELAGO CIS 
EGEO... 
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AD IN BREVE, PERO, LA BELLEZZA DI DA- 
SRI NOE ERE RSESOIRENNZNO SOCCORSI | [NAE ATTIRO LE MIRE DI POLIDETTE, RE 
DELL'ISOLA, CHE VOLLE A TUTTI COSTI 
FARNE LA SUA SPOSA. DANAE RIFIUTO", 
POICHE' SUO UNICO COMPITO ERA OC- 
CUPARSI DI SUO FIGLIO... 


PASSARONO QUINDICI ANNI E IL PERFIDO TI- o IL GIOVINETTO AVREBBE DOVUTO UCCI- 
| DERE LA MEDUSA, UNA DELLE TRE SO- 


RANNO ORDTI UN PIANO... IMPOSE A PERSEO 
UNA TERRIBILE PROVA, DALLA QUALE DIFFI- RELLE GORGONI... 
CILMENTE SAREBBE POTUTO RITORNARE VI- 
VO... 












COSI' DANAE FU SPOGLIATA DELLE SUE 
VESTI E LEGATA CON UNA PESANTE CA- 










APPENA PERSEO SI ALLONTANO, 
POLIDETTE MANDO' A CHIAMARE 
DANAE... 







SE NON VUOI! 
ESSERE LA MIA 
îi SPOSA, ALLORA 
\\ SARAILA MIA 
SCHIAVA! 






















IL VIAGGIO E' LUNGO E PIENO 
DI PERICOLI. PENSACI BENE 
PERCHE... SE AVRAI ANCHE UN 
MOMENTO DI ESITAZIONE O DI 
PAURA, MORIRAI NELLA TERRA 
DELLE OMBRE, DOVE NESSU- 
NO POTRA INCONTRARE | 
TUOI OCCHI... 










INTANTO SUL CAMMINO DI PERSEO APPARVE 
UNA SPLENDIDA DONNA... 
= 


/é0n0 MINERVA E DEVO 
CONOSCERE | PENSIERI 
PIU' NASCOSTI DI TUTTI 
GLI UOMINI, SIA QUELLI VILI 
CHE QUELLI PIU' DEGNI DI | 
LODE... DIMMI, SEI TU CHE 















































MEGLIO MORI- 
RE COMBATTENDO 
CHE VIVERE TRA CHI 
MI DISPREZZA E MI 
ODIA... 


X LA TERRA UNA 

Y} \) CREATURA TANTO FE- 
7 (ROCE E MALIGNA, SARA 
| UNA NOBILE AZIONE 
\DARLE LA MORTE... 
3), DIMMI... DOVE POS- 
_SO TROVARLA? 

















PRENDI ANCHE | SANDALI DI 
MERCURIO, CON | QUALI PO- 
TRAI SOLCARE I CIELI... E LA 
SPADA DI HERMES... MA RI- 
CORDA... SOLTANTO LA TUA 
INTELLIGENZA POTRA SAL- 
VARTI DA MEDUSA! 






















DEVI SAPERE CHE MEDUSA UN 
TEMPO FU BELLA COME L'AURO- 
RA.POI ZEUS DECISE DI PUNIRE IL 
SUO ORGOGLIO E ADESSO AL 
POSTO DEI CAPELLI HA TERRIBILI 
SERPENTI... E IL SUO SGUARDO 
PUO' TRASFORMARE QUALUNQUE 
MORTALE IN PIETRA... 


PRENDI CON TE IL MIO SCUDO E 
QUANDO LE AVRAI TAGLIATO LA 
TESTA METTILA IN QUESTA PEL- 
LE DI CAPRA... STANDO BEN 
ATTENTO A TENERE GLI OCCHI 
LONTANO DAL SUO SGUARDO... 
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cosi" PERSEO INIZIO' IL SUO VIAGGIO, 
VOLANDO SULLA TERRA E SUL MARE... 


A 
—- 


ALLA FINE ARRIVO', NEL CUORE DELLA NOTTE, IN UN LUO- 
GO GELIDO E INOSPITALE. LI VIDE TRE DONNE ILLUMINA- 
TE DALLA FREDDA LUCE DELLA LUNA... 








QUELLE DONNE AVEVANO UN SOLO OCCHIO E UN 
SOLO DENTE E LI USAVANO A TURNO PERVEDERE O 
PER MANGIARE... 


PERSEO RUBO' LORO QUELL'OCCHIO E 
DISSE... LE TRE VECCHIE URLARONO E STRE- 


PITARONO, MA ALLA FINE SI VIDERO 


T D © 
DITEMI DOVE POSSO CARTRETTE SERRE 


TROVARE LE GORGONI, 
O VI TOGLIERO' ANCHE 
IL VOSTRO UNICO DEN- 
TE E LO GETTERO'IN 
MARE! 





DIRIGITI VERSO L'ODIOSO E 
SPLENDENTE DISCO DEL SOLE, 
DOVE IL GIGANTE ATLANTE FA 
Sl' CHE IL CIELO E LA TERRA RI- 
MANGANO SEPARATI. QUANDO 
ARRIVERAI IN QUEL LUOGO, 
CHIEDERAI INFORMAZIONI ALLE 
ESPERIDI, CHE SONO GIOVANI E 
STUPIDE... PROPRIO COME TE. 








PERSEO VOLO' ALLORA VERSO IL 





SOLE, LASCIANDOSI ALLE SPALLE 


IL FREDDO E IL GELO... 
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LA MAGGIORE DELLE FIGLIE DI ATLANTE CONSEGNO' A PERSEO 
UN ELMO MAGICO, CHE POTEVA RENDERE INVISIBILE CHIUNQUE 
LO INDOSSASSE.... 


VIDE IL GIGANTE ATLANTE E LE SUE FIGLIE... 
LE ESPERIDI... GLI INDICARONO IL CAMMINO. 
ATLANTE VOLLE IN CAMBIO UNA PROMESSA... 
QUALORA PERSEO FOSSE RIUSCITO A STAC- 
CARE LA TESTA DI MEDUSA, AVREBBE DO- 
VUTO TRASFORMARE LO STESSO ATLANTE IN 
PIETRA PER ALLEVIARE LE SUE INENARRABILI 


CON QUESTO NUOVO DONO, PERSEO CONTINUO' IL SUO VIAGGIO 
PER LE TERRE DELLE OMBRE, DOVE NON C'E' NE LA NOTTE NE 
IL GIORNO E DOVE TUTTE LE COSE SONO CONFUSE E INDISTIN- 


> —<G 
FS O) DO) 


POI SENTI IL BATTITO DI ALI PODEROSE E DISTINSE IL LUCCI- 
CHIO DI UN'UNGHIA DI BRONZO. ERA ARRIVATO A DESTINAZIO- 






















DUE DELLE GORGONI AVEVANO UN ASPETTO RIPUGNANTE. 
MEDUSA, INVECE, APPARVE AGLI OCCHI DI PERSEO COME 
UNA FANCIULLA BELLA E TRISTE... E L'EROE VACILLO' NEL 
SUO PROPOSITO... 


PERCHE NON 
E' COME LE 

SUE ORRIBILI 
SORELLE? 









QUANDO | CAPELLI DI MEDUSA SI TRASFORMARONO IN ; È 

SERPENTI, PERSEO CAPI' CHE NON AVREBBE DOVUTO rta SGUAINO' LA SPADA E SE 

FIDARSI DEL SUO ASPETTO ESTERIORE GUN | CONSIGLI DI MINER- 
1a VA... SENZA MOSTRARE 


NESSUNA PIETA. 












7 DD CE] Ar 


cl 





AVVOLSE LA TERRIBILE TESTA NELLA PELLE 
DI CAPRA, STANDO BEN ATTENTO A NON 
GUARDARE QUEGLI OCCHI MALEDETTI... E 
RIPRESE IL SUO VIAGGIO VERSO CASA... 





APPENA LE SORELLE VIDERO MEDUSA 
DECAPITATA, IMPAZZIRONO DALLA RAB- 


GRIDAVANO E URLAVANO COME DUE OSSESSE, INSE- 
GUENDO DA PRESSO IL GIOVANE PERSEO... 


IN POCO TEMPO, PERSEO RIUSCI A DI- 
STANZIARLE.LA SUA MISSIONE ERA RIU- 
SCITA... 
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PER FORTUNA | MIEI 
SANDALI SONO PIU 
VELOCI DI QUELLE 


BELVE SANGUINARIE.... 





DURANTE IL VIAGGIO DI RITORNO, 
SI FERMO' PER ADEMPIERE ALLA 
SUA PROMESSA E TRASFORMO' IN 
PIETRA IL GIGANTE ATLANTE... 














DIVINITA! 


E CHI SONO QUESTI DEI COSI CRU- 
DELI E INGIUSTI CHE TI HANNO CON- 
DANNATA A UNA TALE SORTE? IO 

SONO GRECO E HO CON ME LE ARMI 
DEGLI UNICI VERI DEI... CHE SI PRO- 
VINO A FERMARMI, LE TUE BARBARE 


ALL'ALBA, VIDE TRA GLI 
SCOGLI L'IMMAGINE DI 
UNA SPLENDIDA FIGURA 
DI DONNA... 


VDEVE ESSERE UNA DIVI- 
NITA DEL MARE. E' ME- 


GLIO CHE SCENDA PER 


VEDERLA DA VICINO... 





NON TOCCARMI. IL MIO 
NOME E' ANDROMEDA E 
SONO STATA SACRIFICA- 
TA AGLI SPIRITI DEL MA- 
RE, CHE NON PERMETTE- 
RANNO A NESSUNO DI AV- 
VICINARSI A ME... 








SEO, APPARVE UN TERRIBILE MOSTRO 


MARINO... 

















QUANDO ANDROMEDA RIAPRI GLI 
OCCHI, AL POSTO DEL MOSTRO 
SORGEVANO DELLE GRANDI ROCCE 
NERE, CHE SOLCAVANO LE ACQUE det 
SPUMEGGIANTI DEL MARE... 














ANDROMEDA ERA LA PROMESSA SPOSA DI CE- 
FEO, IL FRATELLO DI DANAE, CHE NON POTEVA 


E PERSEO, MENTRE VOLAVA NEL CIELO TERSO CON IN 
BRACCIO LA BELLISSIMA ANDROMEDA, CONOBBE FINAL- 
MENTE UNA FELICITA SENZA RISERVE... 






CERTO SOSPETTARE DI AVERE UNA PARENTELA 
CON IL GIOVANE PERSEO... 


0 —=—<J E id) 








AVETE ABBANDONATO 
QUESTA RAGAZZA ALLA 
MORTE... [O L'HO SALVATA... 
E ADESSO LEI VIVE PER ME! 





TUTTI, COMPRESO IL RE DI QUEI LUOGHI - 
CHE ALTRI NON ERA SE NON IL CRUDELE 
ACRISIOS, NONNO DI PERSEO -, MISERO 
MANI ALLE SPADE, MA BASTO' UNO 
SGUARDO DELLA TESTA DI MEDUSA PER 


E COSÌ SI COMPÎ LA MALEDIZIONE E 
ACRISIOS MORI PER MANO DI SUO NI- 
“ZI POTE... 











PERSEO PRESE ANDROMEDA COME ... E COSTRUI' UNA NAVE PER METTERSI ALLA RICERCA DI DANAE, SUA MA- 








QUANDO LA TROVO' SULL'ISOLA DI SERIFOS, COSTRETTA A SUBIRE LE PENE PIU PERSEO REGNO' IN ARGO PER 
TERRIBILI, LA SUA COLLERA TRASFORMO' IN PIETRA TUTTI COLORO CHE RITENNE |MOLTISSIMI ANNI, INSIEME ALLA 
COLPEVOLI DELLA TRISTE CONDIZIONE DI DANAE... BELLA ANDROMEDA E DA LEI 
EBBE MOLTI FIGLI E UNA VITA 







19, N 


p 74, 
( 5 SI: jb 


ER rea __ 


x 
UN 















QUANDO | DUE MORIRONO, DIVENNERO STELLE 
DEL FIRMAMENTO...E ANCORA OGGI, NELLE NOTTI 
PIU' LIMPIDE, E' POSSIBILE VEDER RISPLENDERE 
NEL CIELO LA FIGURA DI PERSEO CON IN MANO LA 
TESTA DI MEDUSA, NONCHE IL CORPO DISTESO 
DI ANDROMEDA DALLE BIANCHE BRACCIA... 











Pr 
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N. 48/1999 


È gi / SA SALOME E 


r. } 
} ì 
“/ 4 

I, 


vu 
+. 


DE . 

LA PRINCIPES- 

SPLENDIDA STA- 
SERA... 


pis 


QUELLA CHE VEDO E' 
ORSE UN'INFATUAZIONE 
PER LA FIGLIA DEL RE? 


LUCE DELLA LUNA, E' 
UNA DONNA NEL FIORE 
DELLA PROPRIA BEL- 


CHE GLI DEI TI 
PROTEGGANO! 





SALOME', FIGLIA DEL RE DELLA 
PROVINCIA ROMANA DELLA GIU- 
DEA, ERA CONSIDERATA IL FIO- 
RE PIU BELLO DELL'IMPERO. 
COME CESARE AUGUSTO RE- 
GNAVA A ROMA, COSÌ QUESTA 
INCANTEVOLE FANCIULLA - 
USANDO LA SCONCERTANTE 
GRAZIA DEL PROPRIO CORPO E 
LA PARADISIACA BELLEZZA 
DEL PROPRIO VOLTO - SPLEN- 
DEVA COME LA LUCE DELLA LU- 
NA SULLA LONTANA TERRA DI 


GIUDEA... 





a DONNA, E' TANTO 
BELLA E MALIZIO- 
SAMENTE POTEN- 


Kesn. 


Sl... CREDO 


PROPRIO CHE 
LO SIA... DEVI 

STARE MOLTO 

ATTENTO... 


TRANQUILLO ... GLI DEI NON ESI- 
STONO PIU'.I ROMANI LI HANNO 
SPAZZATI VIA...E CHE DIRE DEL 


DIO DEI GIUDEI?... UN DIO CHE 
NON SI VEDE! 


MA LORO HANNO 


SE IL RE TI SEN- 
TISSE, PER TE 
SAREBBE MOR- 
TE CERTA! 


Sl‘... CHE STRANO 
TIPO! NON MI MERAVI- 
GLIO CHE IL RE LO ABBIA 

GETTATO IN FONDO A 
UN POZZO... 





Testo e disegno di MAROTO 
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di 
e) QUEL PROFETA... 


dist 


IA >, da 
"Stig" 


LA CONVERSAZIONE 
TRA LE DUE GUARDIE 
VIENE INTERROTTA 
DALLE GRIDA DEL 
PROFETA... 


DOPO DI ME 
VERRA QUALCU- 
NO INFINITAMENTE 
POTENTE CHE SE- 

PARERA | GIUSTI 

DAGLI EMPI... EGLI 
) INCENDIERA | 
Re DESERTI! 


I SI) FACCIAMO- 
IO SONO IL SUO / SY LO TACERE! 
TEMPIO VIVENTE, SONO : mo; E' INSOPPOR- 
QUI PER PREPARARE IL SUO i LIL DÒ Ai si TABILE... 
AVVENTO...IO SONO LA LUCE E 1 
CHE IL POPOLO DOVRA 
SEGUIRE... 


NO. IL RE 
NON VUOLE CHE 
GLI VENGA FATTO 
DEL MALE... NON 
VUOLE INIMICARSI Mi 
IL POPOLO... 


IL RE HA DUNQUE NO... MA HA PAU- 
PAURA DI UN ACCATTO- PONI RA DELLE FOLLE CHE 
NE DEL GENERE? AM ile \ LO ASCOLTANO E LO 
) SEGUONO... 


GUARDA! ECCO LA 
PRINCIPESSA SA- 
LOME'... 


FERSE L'UOMO DI GIU- 
CEERCHE ei N/.- VOLEVO VEDERE DEA SPAZZERA VIA 


LA LUNA. SEMBRA 
A_\TLA FALSA FEDE DEI 
MARITO, COSI PURA E SO ROMANI... E VOI PAGHE- 


NON SO PERCHE IL RE PRINCIPESSA? /{ —LENNE, LONTANA 

MIO PADRE MI GUARDA DALLE PASSIONI PROSE 
IN QUEL MODO... CO- DEGLI UOMINI... Mio 

SA VUOLE DA ME? a 


MI SENTO COME UN 
UCCELLO CHE STA 
PER FINIRE IN UNA 
TRAPPOLA BEN CON- 
GEGNATA... 


<= 


>>” PASSIONI DEGLI UO- 
MINI? FORSE... MA NON 
CREDO CHE LA LUNA POSSA 
RIMANERE LONTANA DAI DE- 
SIDERI DI UNA GIOVANE 
DONNA... 





| e CHE VOCE 
CHI E E' IL PRO- STRAORDINARIA!... 10 


CHE GRIDA INGafie VEUGRARIA 
IN QUEL MO- dei FETA, PRINC aa RLARE CON 


DO? 


RS: IMPOSSIBILE. OR- 
\ T_. DINI DEL RE... NESSU- 
DI CUI MIO PADRE }# ! NEANCHE TU... 
HA PAURA... /59 fiat 


MA E' ORRIBILE CHE 
SIA CHIUSO LI' SOTTO, IN 
QUELLA SPECIE DI TOMBA! È CONCEDIMI 
QUESTO FAVO- 
RE! 


IN CAMBIO Sagd }/ VA BENE, LO 
s i YPOTRAI CHIEDER- FARO'... ANCHE SE 
NON CHIEDERMI L'IM- MI QUALUNQUE CO- Ka DOVESSE COSTAR- 


s SA...E NON TE LA , MI LA VITA... 
POSSIBILE, SALOME.... NEGHERO! La 


DONNA! CHI SEI 
COME PALLI- TU CHE VIENI QUAG- 
DO E BIAN- cosa GIU'... DA UN UOMO CHE 
SEMBRANO DUE 
CO... SEMBRA GRIDA AL DESERTO, RIN- 
UNA STATUA pi OSCURI CHIUSO NEL PALAZZO 
00 I ri 
SENZA FONDO! MUSO ELI. 


SZ 7” 
TE, PROPRIO COME GRECA I? db 
LA LUNA... Pa <<; A | 





È he 
E' PURO E DISTAN- A cd 


_- — 
















TU SEI LA FIGLIA DI 
BABILONIA... PERVER- 
SA E INGANNATRICE.... 
MA VERRAI GIUDICATA 
EQUAMENTE DAL VE- 

RO DIO... 








PARLAMI, PROFE- 
TA...LA TUA VOCE HA 
CATTURATO LA MIA ANIMA 
E RISVEGLIATO IL MIO 
CORPO! 









NON TOCCAR- 
MI ... NON PROFANARE 
IL TEMPIO DEL SIGNO- 
RE! 














MA [O DEVO 
TOCCARTI!TI AMO... 
IL MIO SANGUE E' IN 
FIAMME... IO DEVO 
AVERTI! 











TU PER ME NON SEI 
NIENTE, SE NON UNA 
BIMBA INTRAPPOLATA 
IN UN VOLUTTUOSO 

CORPO DI DONNA... 




















VOGLIO BACIA- 
RE LE TUE LABBRA... 
SONO COSl' AMABILI! 

SONO COME CORALLI 
CHE INCENDIANO 
IL MARE... 












MA IL TUO CORPO 
VUOLE QUELLA 
DONNA, LO SENTO! 






PRIMA DO- 
VRAI UCCI- 
DERMI! 













FORSE, MA RI- 
CORDA... IO TI 
BACERO' SUL- 
LE LABBRA... 
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MIO RE, HO 
BISOGNO DI 
PARLARTI... 


SALOME , FIGLIA 
ADORATA... PERCHE 
SEI USCITA ALLA LUCE 
DI UNA LUNA COSÌ" 

STRANA? 


LA LUNA E' SO- 
LO LA LUNA... VIE- 
NI... ENTRIAMO. 



















MI SEMBRI 
PREOCCUPATA. BEVI 
UN PO' DI VINO... SOLLE- 


VERA IL TUO SPIRI- V2:S 


NO... NON SONO 
PREOCCUPATA... 









TO... 








NI” SI TRATTA DEL 
i PROFETA. E' COSI' DI- 
Mia VERSO DA NOI! 


NO.E' SOLO UN 


FANATICO. NE NA- 
SCE UNO COSI PER 
OGNI GENERAZIO- 


CI RISIAMO! MIA FI- 
GLIA SI E' INNAMORATA 
PER L'ENNESIMA 


SO, SALOME, 
DANZA PER ME! E 
IO TI DARO' QUA- 
LUNQUE COSA VOR- 


NE... RAI, FORSE PERSI- /l 
NO META DEL 
MIO REGNO! 


POTREI CHIE 

DERTI TUTTO 

CIO' CHE 
VORREI? 


,/ MEGLIO TENERLO PRIGIO- 
NIERO. SE LO UCCIDESSIMO, 
IL POPOLO SI RIBELLEREB- 

BE CONTRO DI NOI... SA- 
> REBBE LA FINE! 


PENSO CHE FA- 


CORONA! POTRAI AVERE  \ 
TUTTO QUELLO CHE DESI- 
DERI! 





$ 
LE MIE SCHIAVE MI li dle: | UNA MUSICA SENSUALE, 
HANNO LAVATA CON | si SALOME INIZIA LA SUA CENA e ene 
MIGLIORI PROFUMI... E HO LEO DAN - DANZA... BILE CORPO... 


INDOSSO | SETTE VELI ZERO' IN ONORE 
DEL TEMPIO DI VENE- DEL DIO DELL'A- 


CHE LA MUSI- 
CA INCOMIN- 
Sla 


NEL POZZO IL PROFETA } E ANCHE IL RE, SEDUTO 

VIENE ATTRAVERSATO SUL SUO TRONO, CO- 

DA STILLE DI SUDORE e = >, MINCIA A SUDARE. EGLI 

FREDDO. EGLI SA CHE E Ire ti SA CHE QUELLO CHE 

GIUNTA LA SUA ORA... i NI BR MRSEEALO VEDE E' IL SACRO 

" 2 CORPO DI SUA FIGLIA, 

MA | SUOI LOMBI BRU- 
CIANO DI DESIDERIO. 


SALOME DANZA COME .:. CON LUSSURIA E DE- 
MAI AVEVA FATTO PRI- SIDERIO, FINCHE' IL RE, 


MA, CON PASSIONE ED SUO PADRE... 
ESTASI... 





B/ STRAORDINARIO! SEI IMPAZZITA ? QUELL'UO® 
MANTERRO' LA MIA i MO PER IL POPOLO E' SA- 
PROMESSA, SA- CRO! CI UCCIDERANNO 

LOME' ... COSA DESI- 


... LA TESTA 
DEL PROFETA! 


E SE ANCHE 
RIUSCISSIMO A 
SCAPPARE, | ROMANI 
Cl GIUSTIZIEREBBE- 
RO COME MERITANO 
I TRADITORI! 


MANDARCI A 
Mi MORTE SICURA 
i PER UNA PICCO- 
LA VENDETTA? 


NON CAPISCI... NOI NON M'IMPORTA. 
DIPENDIAMO DAI ROMANI! VOGLIO LA TESTA cesena 8 
È OFETA. 

ERGO. <a i a! CHE VUOI? VA BENE... SIA 
COME VUOI. OBBE- 
. PNON M'INTERES- DITE ALAIN DI 

SA IL PREZZO DA 2 
PAGARE. 


P..ECONLASTESSA O NON DANZERO' SER NON SONO CAPACE 


FACILITA POSSONO ANCHE À MAI PIU' PER TE. DI NEGARTI NULLA... 


TOGLIERMELO! 





PERCHE NON 
MI GUARDI, 
PROFETA? 


PERCHE NON 
PARLI CON ME? 


IO TI AMO 
DA MORIRE... 


LA TUA MORTE 
NON HA SPENTO LA 
FIAMMA DEL DESI- 
DERIO CHE MI 

CONSUMA... 


MI APPREZ- 
ZERANNO PER IL 
MIO SENSO DELLA 


FERMA! COME Il Mii cIUSTIZIA... DA CUI 
PUOI COMPIERE UN i FIUURIINI! a 
| IAIII NON FUGGE NEM 
GESTO TANTO EM- | EBIUL (I MENO MIA FI- 
PIO? I i) I 
| i GLIA! E FORSE 
| il Ibi IL REGNO 
RESTERA IN 
PACE... 


IO VOGLIO 
AVERTI, ANCHE SE E COSl' SIA! DIRO' AL 
CIO' DOVESSE SI- POPOLO CHE TU HAI 
GNIFICARE LA MIA UCCISO IL LORO PRE- 
MORTE! ZIOSO PROFETA! 
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OMERO, POETA DALLE ORIGINI QUASI DIVINE, FU CONSI- 

DERATO L'AUTORE DI DUE GRANDI POEMI: L ILIADE, L'O- 

DISSEA E DI MOLTE ALTRE OPERE MINORI. LA SUA ARTE, 
FONDAMENTO DELL'EPICA E DELLA LETTERATURA GRECA, 
PARLAVA SEMPRE E COMUNQUE DEL CUORE E DELL'ANI- 

MA DEGLI UOMINI... 


ARRESTA IL 
TUO CAMMINO, RE- 
GINA DELLE AMAZ- 
ZONI... GLI DEI DE- 
ONTARIO 
I! 


| GRECI STANNO COM- 
BATTENDO A TROIA ORMAI DA 
DIECI ANNI MA ADESSO IL LORO 
CAPO ACHILLE HA UCCISO ETTORE, 
STRENUO DIFENSORE DELLA 
CITTA'... E HA TRASCINATO IL SUO 
CADAVERE ATTACCANDOLO AL SUO 
CARRO PER ESPORLO ALLo 

ScHERNO E AL DISONORE... 


E COSA VOGLIO- 
NO GLI DEI DA PENTE- 
SILEA, REGINA DELLE 
AMAZZONI? 


nari, 
Testo e disegno di a } 


MAROTO 


ga dle 





DEVI PARTIRE 
PER TROIA E 
VENDICARE ET- 
TORE, UCCIDEN- 
DO ACHILLE. 


NON POTEVATE 
FARE SCELTA MI- 
GLIORE. CONOSCO TUT- 
TE LE SFUMATURE DEL 


CE ACHILLE NON KA Piu 
SÈ (0) 
CONOSCIAMO BE- RISPETTO NE' DEGLI UOMINI —\N9g 
NE IL TUO VALORE, MA NE' DEGLI DEI ED E' COSÌ' PIE- 
NO DI RABBIA CHE TROVA PA- 
CESANO NELLA LOT- 


(PARLARE CON LUI... MA 
MENSOLTANTO UCCIDERLO. 





LE AMAZZONI 


VENGONO IN AIU- 
BEN PRESTO LE FEROCI AMAZZONI, CAPITANATE DALLA 

LoRo REGINA, ARRIVANO ALLE MURA DELLA CITTA' DI i TO DEI TROIANI! 
TROIA... 





ACHILLE... LA REGINA DELLE 
AMAZZONI TI STA SFIDANDO A UN 
CONLETIIENTO ALL'ULTIMO SAN- 


a MA PER- 
cHE' > GLi DEI NON 


ONO ANCO 
STANCHI DI TUTTA 
eat MORTE? 













POSSA IL FERRO 
DELLE MIE ARMI PE- 
ETRE NEL TUO 






VEDO CHE AN- 
CHE TU SEI UN 
PROTETTO DE- 
GLI DEI... 


| SP Sp a - i n 
GLI DEI MI EST E as 
ABBANDONA- Leg ; “o. ==> Z5 
NO... 4 cena 
A NON FUG- 


... M 
GIRO' DAVANTI A TE, 
NE' DAVANTI A NES- 
SUN ALTRO! 








PENTESILEA SI LANCIA 
VERSO ACHILLE COME UN' 
AQUILA SOPRA LA SUA 
PREDA... 


\ LA (|A 


E ACHILLE CAPI- 
SCE SUBITO CHE 
QUEL COMBATTI- 
MENTO TERMINE- 
RA' SOLO CON LA 
MORTE DI UNO DEI 
CONTENDENTI... 
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LA SUA SPADA ATTRAVERSA IL COLLO 
DI PENTESILEA, ARRIVANDO LA' DOVE SI 
RSONE L'ANIMA IMMORTALE DEGLI 
UOMINI... 















ACHILLE TOGLIE L'ARMATURA DAL CORPO DELLA VALORO- 
SA GUERRIERA E RIMANE SENZA FIATO DI FRONTE ALLA 
SUA STRAORDINARIA E GIOVANE BELLEZZA... 


A, d 
Na di  mittà 


à E n H ‘ — 
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toto 
PEGGIORE, QUELLO da n SS È 
DELLA VIOLENZA E DAMORE TA 

MORTE. 





ZA HA VINTO IL 
MIO ODIO... 


ACHILLE INIZIO' AD AMARE PENTESILEA DOPO MOR- 
azz TA. MOLTI INTERPRETARONO QUESTO GESTO CO0- 
Ma. ME UN'ULTIMA OFFESA VERSO LA REGINA DELLE 
; AMAZZONI, MA QUANDO TERSITE PROVO' A BUR- 
LARSI DI QUEST'AMORE, ACHILLE LO UCCISE CON 

UN soLo COLPO DELLA SUA TERRIBILE SPADA. 
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FamtciositoR N. 50/1999 



























Liberamente ispirato 
all’opera di Gustave 
Flaubert 


SALAMBO' Di FLAUBERT, E' LA PRODIGIOSA RICOSTRUZIONE Di UNA CiViLTA 
QUASI SENZA STORIA, iN UNEPOCA iN CUI L'IMMAGINAZIONE CREATIVA SUP- 
PLIVA ALLE CARENZE DOCUMENTALI. Si RIMANE AMMIRATI DAVANTI ALLO STi- 
LE ALLA GRANDEZZA SELVAGGIA DEGLI EPISODI E SOPRATTUTTO ALLA 
POTENZA EVOCATIVA (DIFFICILMENTE AVVICINABILE) DELLE DESCRIZIONI... 






LA GRANDE PITONESSA NERA DEL- SIRIA > 
LA SACERDOTESSA SALAMBO' ERA iù = ri eaele, 
MALATA. QUEL RETTILE ERA UNA ST di Lirsairppndi: gap x 
SPECIE Di AMULETO PER il POPO- VI È 

LO CARTAGINESE. NATA DAL FANGO 

DELLA TERRA, il SUO iNCEDERE Pi- 
CORDAVA QUELLO DELLE ONDE 
DEI FiUMi, LA SUA TEMPERATURA 
QUELLA DELLA TERRA PRIMA DELLA 
CREAZIONE... = 






INSIEME A SALAMBO' AVEVA ASSISTITO AL SA- 
CRILEGIO PIl' GRANDE... il FURTO DELLO 
ZAIMPH, il VELO DELLA DEA. 











NELLA SUA FUNZIONE Di SACER- 
DOTESSA, SALAMBO' SENTIVA Di 
AVERE MAL CUSTODITO il VELO 
SACRO E NON TROVAVA CONSO- 
LAZIONE NEMMENO NELLA CON- 
TEMPLAZIONE DEGLI ASTRI... 











NON POTEVA SOPRAWIVERE SENZA i 
CONSIGLI DEL SACERDOTE, MA INTE- 
RIORMENTE Si RIBELLAVA, POICHE' 
SENTIVA PER LUi UN SACRO TERRORE, 
ACCOMPAGNATO DA UNA SORTA Di 

A ATTRAZIONE... 


il SACERDOTE LA ACCU- 
SAVA Di OGNI SORTA Di 
LEGGEREZZA E Di MAN- 
CANZA. SENZA il VELO 


DELLA DEA, GLi OFFiCI 
SACRI PROCEDEVANO 
SENZA ENTUSIASMO... 
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PARAGONAVA QUELLA SPLENDIDA 
FANCIULLA A UN FIORE MERAVIGLIO- 
SO, CRESCIUTO PERO' IN PROSSIi- 
MiTA Di UN SEPOLCRO. NONOSTAN- 
TE TUTTO, PERO' SALAMBO' RiMA- 
NEVA AMMANTATA DA UNA GRANDE 
AURA Di PUREZZA, CHE LA DISTIN- 
GUEVA DALLE ALTRE DONNE... 


il SACERDOTE PRECONIZZAVA 
GRANDI CATASTROFI PER iL 

SUO POPOLO, FiUMi Di SANGUE, 
GUERRE E CARESTIE... 






















SALAMBO' CHIESE COSA POTE- 
VA FARE PER CAMBIARE iN ME- 
GLIO QUESTO TRISTE FUTURO, 
ANCHE SE iN CUOR SUO CONO- 
SCEVA GIA LA RISPOSTA... 








AVREBBE DOVUTO RECARSI AL- 
L'ACCAMPAMENTO DEI MERCE- 
NARi E RECUPERARE LO 
ZAIMPH, CUSTODITO DA MATHO, 
iL CAPO Di QUEI TERRIBILI 
GUERRIERI... 













SALAMBO' SAPEVA CHE ACCETTA- 
RE QUELL'INCARICO CORRISPON- 
DEVA AD ANDARE INCONTRO A 
MORTE CERTA. CERCO' Di RACCO- 
GLIERE TUTTE LE ENERGIE DELLA 
SUA GIOVINEZZA PER PRENDERE 
LA GIUSTA DECISIONE... 











il SACERDOTE LE RICORDO' i 
SUOi DOVERI VERSO CARTAGINE 
E VERSO LA SUA FAMIGLIA, SiCU- 
RO iN QUEL MODO Di POTERLA 
CONVINCERE A PARTIRE... 








QUESTO E NON ALTRO ERA DA 
FARE... 


SALAMBO' AVEVA PAURA DEL 

SANGUINARIO MATHO. VEDEVA iN 
LUi TUTTi i DIFETTI Di UNA FOR- 
ZA SPROPOSITATA E COSÌ MAL 
ESERCITATA... QUELL'UOMO 

RACCOGLIEVA IN SE' il POTERE 
ATAVICO Di TUTTI GLi UOMiNi DEL 












CHE il POPOLO LE OFFRIVA... 


SALAMBO' UNA MATTINA Si SVE- 
GLiO' CON LA CERTEZZA DI DO- 
VER ADEMPIERE AL SUO iNCARI- 
CO E COSÌ Si DECISE A CHiE- 
DERE AL SACERDOTE COSA 
AVREBBE DOVUTO FARE PER 
CONVINCERE MATHO A RESTITUI- 
RE il SACRO VELO... 





DA QUEL MOMENTO, LA PITONESSA 
SEMBRO' RIFIORIRE E TORNO' AD 
ACCETTARE i SACRIFICI E i DONI 






POCO DISTANTE, LA PITONESSA 
STAVA CAMBIANDO PELLE, LAN- 
CIANDO TUTT'INTORNO il RiCHiA- 
MO Di UNA FEMMINILITÀ ASSOLU- 
TA, PORTATRICE Di VITA E Di iN- 
GANNi NEi CONFRONTI DEGLI 
UOMINI... 
















SALAMBO' CERCO' CONFERME E 

PRESAGI PRESSO LA PITONESSA 

NERA E Si STUPi' NON POCO QUAN- 

go, NON LA TROVO' NELLA SUA CE- 
TA... 


















il SACERDOTE LA INCORAGGIO' A Di- fB 
SPORRE APPIENO DELLE PROPRIE 
ARTI FEMMiNiLi, ANCHE SE Gli Si 
SPEZZAVA il CUORE A MANDARE AL- 
LO SBARAGLIO UNA RAGAZZA COSI' 
PURA E DEVOTA AGLI DEI... 








SALAMBO', ORMAI RASSEGNATA, 
Si DEDICO' ALLE SACRE ABLU- 
ZiONi CON UNA TRANQUILLITA 
CHE LA SORPRESE NON PO- 
CO 







POi Si IMMERSE iN UNA VASCA 

D'ONICE, RICOLMA DEL SANGUE 
Di UN CANE NERO, SGOZZATO 

DA DONNE STERILI iN UNA 


POI Si LIBERO! Di TUTTI i SUOI |lLA MUSICA LE ENTRO SOTTO PEL- | [SALAMBO' ERA NUDA, PIENAMEN- 
MONiLi, E, PER ULTIMA, DELLA LE, INCORAGGIANDO il SANGUE A TE SICURA DELLA BELLEZZA 


SCORRERE E A RISCALDARE il 





.. E i SUOi OCCHI, SiMi- 
Li A CARBONI ARDENTI, 
INCONTRARONO QUEL- 
Li Di SALAMBO'... 
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SALAMBO' RISPOSE CON ARDORE 
A QUELL'ABBRACCIO E NON ESITO! 
A BACIARE LA TERRIBILE BOCCA 
LEGOEE DELLA PiITONESSA 
NERA... 


LA RAGAZZA NON SOSTENNE 
A LUNGO il PESO DELL'ANIMA- 
LE E Si LASCiO' CADERE iN 
TERRA CON GRANDE VOLUTTA, 
COME SE FOSSE ALLE PRE- 
SE CON UN FOCOSO AMAN- 
[288 


il SERPENTE Si INERPICO' SULLE 
VOLUTTUOSE COLLINE DEL CORPO 
DELLA GIOVANE DONNA, iINIZiANDO 

UNA DANZA CHE CONTENEVA TUTTI i 
RITUALI DELL'ANTICA FERTILITÀ... 












CON LA PUNTA 
DELLA SUA CODA, 
il SERPENTE AC- 
CAREZZAVA LE 

SUE GAMBE... 









POi LA MUSICA CESSO' E 
LO STRANO AMPLESSO EB- 
BE TERMINE... 


e - 








il RITO ERA COMPIUTO . ORA SA- 
LAMBO' ERA PRONTA PER AFFRON- 
TARE MATHO E RECUPERARE LO 


QUANDO Si TROVO' AL COSPET- MATHO NON RIMASE iNSENSIBILE Dj ' 2 
TO DEL FEROCE GUERRIERO, | [Di FRONTE A TANTA BELLEZZA | LO VISTO INCENDIAPEI SUO, BEL 
SALAMBO SENTI SU DI SE LA | |ELA CORICO'SUUNA PELLE Di | LISSiMi GIARDINI. DA QUEL GIORNO 
PROTEZIONE DEGLI DEI E COSI | [LEONE RIPETENDOLE FRASI Di | DOPO LA MANIFESTAZIONE DELLA 
RECLAMO' il VELO CON PAROLE SINCERA AMMIRAZIONE 


; COLLERA Di MATHO, CARTAGINE ERA 
FERME S.LORACGIOZE a, si IN PREDA AL TERRORE... 






















L'U'OMO SOSTENNE Di AVER PiE- . : Ck 5 na, CNS NR to VAISD 
GATO CARTAGINE SOLTANTO PER \ KIEn CRE è en & Ù 
AVERE L'AMORE Di SALAMBO' Fi- 
GLIA PREDILETTA Di QUELLA GLO- 
RIOSA CITTA... 






È FA 3 
O) Ù RX), 
Nite Sh 


PROTETTO DAGLI DEI, MATHO 
ERA PASSATO iINDENNE TRA 
ORDE Di NEMICI FiNO AD ARRI- 
VARE A LEI. PUBARE il SACRO 









GERE SALAMBO' AD ANDARE Fi- 
NO DA LUi... 
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E COSÌ L'UOMO CHE AVEVA MESSO iN GINOCCHIO i ” 
CARTAGINE ERA PRONTO A INGINOCCHIARSI A SUA e OIENE pElLE 
VOLTA DAVANTI A UNA DONNA... |ARTi FEMMINILI? ORA LEi ERA LA PITO- 
NESSA NERA, CAPACE Di INTRAPPOLARE 
CHIUNQUE NELLE SUE SPIRE... 





<= 


SENTI UNA STRANA LANGUIDEZZA QUANDO L'UOMO ARRIVO' AD ACCA- 

IMPOSSESSARSI Di LEI. NON RIU REZZARLE i TALLONI, LA CATENINA i BACI Di MATHO ERANO 
SCiVA A RIMANERE IMPASSIBILE Di | |cHE PORTAVA INTORNO ALLA CAVI- SiMili A COLTELLI, il COR- 
[FRONTE ALLA FORZA E ALLA GLiA Si RUPPE COME LA CORDA Di PO Di LEI NE ERA DILA- 
POLCOEA DELL'ABBRACCIO Di UN'ARPA TROPPO TESA... NIATO.... 













i DUE Si AMARONO 
TUTTA LA NOTTE... 


ERA SPEZZATA, E CON ESSA LA SUA 
PROMESSA Di ViRTU'... MA NON NE FU 
DISPIAGIUTA... 


FECE RITORNO A CARTAGINE, FELICE D 
AVER SERVITO il PROPRIO POPOLO... 
! v 13 


? PIA i - gl 
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CON FUOCO E CON 


CORPI Si UNIRONO NEL- 
L'ESTAS 












E MATHO RESTITUì' il SA- 
CRO VELO, POICHE' L'AMORE 


E SALAMBO' Si Ri- 
TROVO' A CULLA- 
RE il FEROCE 
GUERRIERO 









MAGGIORE CUi POTESSE 
AMBIRE... 








fox 


kg Di 
a tata 


... MA ANCHE Di AVER PROVATO LE 
GIOIE DELL'AMORE, CHE DA SEM- 
IPRE INCENDIANO i CUORI DEGLI UO- 

Mili E DELLE DONNE... 


a] 


N. 51/1999 


V cuando TARDI AD 
ARRIVARE, IL CUORE 
MI SI IMBIZZARRISCE 
NEL PETTO... & 


Testo e disegno di MAROTO 


Mi QUESTO PERCHE 
IL TUO CUORE E' 
UN UCCELLINO IM- 
fi PAURITO... 







E ISCIARO, va 
in: A 


O 2 
da) 6 LÀ Fà dà od A 


a 


x <«—» 


CHI SEI, TU CHE 
DISCENDI DAL 
CIELO SU 

UNA FIERA 












SONO INANNA E TUT- 
TO CIO CHE VEDI MI 
APPARTIENE... TER- 

RA, CIELO, ACQUA... 
E' TUTTO MIO... E DE- 
SIDERO SOLTANTO 





ET PSI 
SEI L'UOMO PIU' BELLO CHE Iò 

È MORTE NON 
ABBIA MAI VISTO... SARAI IL C CieEinni 


y vd 
IN QUESTO CA- 
SO, LA MORTE 
NON TARDERA A 
PRESENTARSI... 


MIO SPOSO E REGNERAI AL 
MIO FIANCO. GIORNI PARI 


BILE.LA MIA 
VITA APPAR- 
TIENE A QUE- 
STA DONNA. 







NON ESSERE TRISTE, TAM- 
MUZ. ADESSO SOLTANTO IO 
AURO' IL DIRITTO DI PRONUN- 
CIARE IL TUO N 
NOME... Va 


UN PO' DI SANGUE 
E TUTTO E' A PO- 
STO. SU QUESTO 
FIORE ROSSO CRE- 
SCERA IL NOSTRO 














UCCIDI, SE PUOI, CO- 
LEI CHE E' STATA CA- 
PACE DI UCCIDERE 
RERIESS 





IN NOME DE- 
GLI DEI CHE 
DIMORANO 


Tera 


ll 





ADESSO 






CHIAMA | 
MEDICI! 
\ 
Sia 
DIFFICILMEN- É NO! DOBBIAMO 
STA MOL- TE SOPRAVVI- FORSE CON UN Meg UCCIDERE UN PA- 
TO MALE. UNGUENTO.... SEI VONE E CONSUL- 
SS TARNE LE VI- 
I Ae x 
dd de SM 
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ABBIAMO FATTO 
TUTTO IL POSSI- 
BILE, MIA SIGNO- 
RA, MA ERA GIA 
TROPPO 


FATE PRESTO! SE 
TAMMUZ MUORE, AL- 
LORA SARO IO A 
CONSULTARE LE 
VOSTRE VISCERE... 
E VI ASSICURO CHE 
NON SARA PIACE- 











DA QUANDO La N 
CLEMENZA PUO' 
SOSTITUIRE L'A- 
MORE ?...SE LA 
VITA NON TI HA 
INSEGNATO 
NIENTE, VECCHIO, 
ALLORA APPREN- 
DERAI DALLA MOR- 
TE! 



























COME 
PUO' MO- 
RIRE UN 
FRUTTO 
COSsl' DOL- 
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PERCHE NONTI 
RASSEGNI, RA- 











































VANNO DRITTI 
DI TESTA 

NELL'ABIS- 
SO DI KUR... 
ALL'INFER 


CHE SUCCEDE 
A COLORO CHE 
MUOIONO, LA- 
GO? 

























Pa i 
MB SI... PAZZA 
an 


A\) PESSA... HAI SUBI- 
TO L'INCANTESIMO 
DELL'AMORE! 








eg IL VERO IN- 
È FERNO E' LA 
È VITA SENZA 
TAMMUZ... 


Vr LA ) A, 





SONO INANNA, LA “ 
TUA REGINA... 
DIMMI, VECCHIA... 
COSA DEVO FARE 

PER ANDARE AL-  / 
L'INFERNO? 












fi L'HO GIA 
FATTO. E 
CHE ALTRO? 










IN CAMBIO 
DELLA TUA 

















DISCENDI MB - E CHIEDI 









A ENTRAM- 
BI! DOVE SI 
TROVA IL 
MONDO DEI 
MORTI? 







W MI HAI PORTATO 
UN BOCCONCI- 
NO DELIZIOSO!... 
CHE VUOI IN 
CAMBIO? 






ANDARE 
AL PAE- 
SE DEI 










ECCOMI, 
SONO 


AVVICINATI A 
QUELLA BAR- / CHE DESIDERI 


CA.TI POR- PER PORTAR- 


> TERA DOVE 4 

li SONOIMORTI, 
SULL'ALTRA RI- 
) VA... a 


GUARDO 


MIA TESE Ù 


E NG 


i SA vw 3/04 
Gi + 904 EIA6. 


SONO ARRIVATA. i 
ADESSO CHIEDERO' 
A QUESTO... 








ALLA FINE 
SEI QUI!... 


PER- 
CHE'?... 16 
MI ASPET- 
TAVI? 

D/ 

i 


CONOSCI LA % 
REGOLA... FIN- . 
CHE MORTE 

NON CI SEPA- 


DD 
38 
SL 
— © 
DO 
Ol 
=£ 
ò,O 
‘UU 
= ® 
O S 
OL 


CERTO. HO FATTO 
UN PATTO CONI 
DEMONI... LA TUA 
VITA PER LA MIA ANI- 
MA, SE TI FOSSI DE, 
CISA A VENIRMI A 
CERCARE... 





NON TI CREDO... 
TU SEI TUTTO 





NON CERCARE DI SOLLEVARE | 
TUOI! OCCHI IMPLORANTI VERSO LA 
GRANDE VOLTA CELESTE, POICHE' 


ANCH'ESSA GIRA, IMPOTENTE E 
PRIGIONIERA. PROPRIO COME TE. 
PROPRIO COME ME... 

OMAR KHEYYAM 


IL 
SACRIFICIO 


Testo e disegno di MAROTO 









UN UCCELLO 
NERO. CATTIVO 
PRESAGIO, 

FRATELLO 

















AL CONTRARIO... 
CREDO CI STIA INDI- 
CANDO LA VICINAN- 

ZA DI UNA PREDA... È 










P) ASPETTA! DOB- 
BIAMO FARE UN'OF- 
FERTA VOTIVA, CON 





LO CON LA NOSTRA 
TRIBU'. OGGI AUREMO 
DI CHE SFAMARCI | 


MA IL NOSTRO PO- 
POLO HA FAME... 


SACRIFICARE QUE- 
STO CIBO A UN DIO 
CHE NON CONO- 
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PRIMA FARO' LA MIA OFFERTA 
E POI TI UCCIDERO'. UN INFE- 
DELE COME TE NON MERITA DI 
VIVERE... 
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44_L7 1) 
FRATELLO! PER- @ 


DONAMI! NON RE- e PET CRUDELE DIVINITA AMP 
CARTI SULL'ALTRA Sir Neige A) DI QUESTO CIELO NERO, 
SPONDA DELLA VI- ( = ing PERCHE TI COMPIACI DI 
TA!... PARLAMI! PER A, TORTURARE COSÌ NOI 

A | < [a _ POVERI MORTALI? 



















> LA MIA IGNO- 

RANZA E' SEMPRE 
PIU' PROFONDA. SONO 
SOLO UN UOMO BLA- 
SFEMO ED EMPIO... 


PERCHE QUESTO SI- 
LENZIO ... QUANDO 
BASTEREBBE UNA 
PAROLA PER ILLUMI- 
NARE L'OSCURITA 
DEL MIO CUORE? 




















NON POSSO TORNA- 
RE ALLA MIA TRIBÙ. 
CERCHERO' ALTROVE 
LE MIE RISPOSTE... 


eu Ni e n 
berto aree 
merde 


csi TA d 


DU ed 


d Si Y NONSEMERI IN CONDI- EF 
ZIONI DI AIUTARE NES- 
SUNO . POSSO FARE IO 
QUALCOSA PER TE? 


BENVENUTO NEL MON- 
DO DEI RIBELLI. IN CHE 
POSSO AIUTARTI? 


HO UCCISO UOMINI COME TE 
PER MOLTO MENO, MA MI PIACE 
IL TUO ORGOGLIO. SAPPI CHE 
SIAMO CIRCONDATI DA UNA 
FORZA CREATRICE... E‘ NEL- 
L'ARIA, NELL'ACQUA E NELLA 


IO SONO IL PADRONE DEL- 
LE ANIME E DEI SOGNI! EN- 
TRA NELLA MIA CAPANNA 
E RIPOSA... 













LA LIBERTA SI CON- 
QUISTA OGNI GIORNO CON 

LE PROPRIE AZIONI. LA VITA, 
INVECE, E' UN DONO CHE NON 
HAI CHIESTO... E PERCIO DEVI 
ESSERE PRONTO A DONAR- 
LA AGLI ALTRI... 
















AIUTAMI A COM- 
PRENDERE LA MIA 

LIBERTA E IL SENSO 
DELLA MIA VITA... 








LA MIA VITA 
E' UN SENTIERO CHE 
NON CONDUCE A NUL- 
LA... PERCHE IO NON 
CREDO. 


> PZA 1 A 
PENSA... IO POTREI OZ \ V: TI AVVERT HE PO- 
CHIAMARE GLI ANGELI E 7) N TRAI AIVERTIRNEI PEN- 
I DIAVOLI CHE RIPOSA- 4 db N SIERI, MA NON POTRAI 
NO ALL'INTERNO DEL ASYs ANN INTERVENIRE... 
TUO CUORE... pr Lj , VAI \ 
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s 
i “SONO LA BONTA, IL N 
ih», TUO ANGELO. QUANDO 

iL N 


>, SONO LA MALVAGITA', è fi 
DIAVOLO. RAPPRESENTO LA TRISTE PRIGIONE DEL \di 
TUTTO CIO' CHE E' NEGA- CORPO, ALLORA LA POR- (4% 
TIVO. SPERO DI AVERE ve 
PER ME IL TUO ULTIMO SO- 
SPIRO, COSI' PORTERO' LA ; 
TUA ANIMA ALL'INFERNO.... @ f NON ASCOLTARE LE 
i dì la MENZOGNE DI QUE- 
Ni — À STA INGANNATRICE. 
£ 4 ENTRAMBI VOGLIAMO 
LA DISTRUZIONE DEL 
GENERE UMANO ... 


cò 


TI RICORDI DI 


QUANDO AN- o 
CH'IO ERO UN o i 
ANGELO? £ h SENTO LA TESTA 
RICORDO QUAN- IN CHE MI SCOTTA...E 
DO NON ESISTEVA- IL MIO CORPO ARDE 
NO ANCORA GLI UOMI- CON ESSA... 


"I NI... E C'ERA SOLO L'A- : 
2 TI ODIO MORTAL- 
MENTE, MA MI LA- 


SCIO IRRETIRE 








la A ; 


{f CHE C'IMPORTA DEGLI UOMI- 
! NI?... AMIAMOCI COME FACE- 
VAMO AL PRINCIPIO, QUANDO 
ANCORA NON ESISTEVA IL 


Na 


MALEDETTI SIANO GLI AN- 
GELI E | DIAVOLI! IO SONO UN 
UOMO...E COMBATTERO' PER 
RIMANERE TALE E PER VIVE- 
RE LA MIA VITA FINO IN 
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(EEN FARA 


' LASCIA CHE MI ALIMENTI 
"DEL FUOCO DELLA NO- 
STRA PASSIONE... 





LIBRIAMOCI SOPRA LE 
SOFFERENZE DEGLI UO- 
MINI, LASCIANDOCI ALLE 
SPALLE | LORO DUBBI E 
LE LORO PAURE... su 


"POVERO UOMO... LA TUA STIRPE 


SARA MALEDETTA PER TUTTI | SE- 
COLI DEI SECOLI... QUALCUNO TI 
CHIAMERA' CAINO, ALTRI TI DARAN- 
NO NOMI DIVERSI... TI HANNO TOLTO 
L'INNOCENZA E TU ADESSO SEI DE- 
POSITARIO DI UN GRANDE SEGRE- 
TO... TU SAI CHE IL CIELO E L'INFER- 
NO SONO ORMAI VUOTI! 


NON HO PAURA DEL- 

LE MALEDIZIONI DI UN DIO 
CHE NON CONOSCO... CONTI- 
NUERO' A INTERROGARMI SUL 
PERCHE DELLA MIA ESISTEN- 

ZA... PER SEMPRE... 
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